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L'ALFABETO COLORATO
Così descrive la Bibbia il grande artista Marc Chagall :”Mi è sempre sembrato, e mi
sembra tuttora, che la Bibbia sia la principale fonte di poesia di tutti i tempi. Da allora
ho sempre cercato questo riflesso nella vita e nell’arte. Per me come per tutti i pittori
dell’Occidente, essa è stata l’alfabeto colorato in cui ho intinto i miei pennelli”.
Ecco “l’abbecedario” del nostro popolo per imparare l’alfabetizzazione della vita. La
nostra gente facilmente scambia la fede con le tradizioni, ma soprattutto con il
sentimento religioso. Guai a noi causare discredito alle une e oscurare l’altro, ma
dobbiamo essere molto chiari: la fede nasce dall’ascolto della parola di Dio che è
veicolata dalla Bibbia.
E’ nella Sacra Scrittura che noi troviamo ‘l’alfabeto’ per imparare a leggere e scrivere
cristiano. Gesù ha avuto tra le mani gli scritti dell’Antico Testamento, ed è la sua
parola, che lo conferma come libro della fede. Con i salmi noi preghiamo come
pregava Lui ogni giorno; nei profeti ha trovato la linea delle sue scelte; quando venne
il momento di maturare la fede dei discepoli ‘apri la loro mente all’intelligenza delle
Scritture’ (Lc.24,45). La Bibbia deve diventare il nutrimento quotidiano di noi credenti.
Di fronte a tanti problemi scabrosi che inceppano l’uomo, il cristiano, questi deve
ricorrere in primo luogo alla S. Scrittura, e poi, per la loro interpretazione e
attualizzazione, alla Chiesa, e non viceversa; la Chiesa infatti butta le radici nella
Bibbia ed ha l’incarico da Gesù di spiegarla secondo i criteri che Lui stesso ha dettato:
“Non sono venuto ad abolire la legge e i profeti, ma a dare compimento” (Mt.5,17)
La Parola di Dio è consegnata a noi nell’intero corpo delle Scritture, non in una
qualsiasi pagina staccata dalle altre per cui non si possono selezionare ‘alcune’
pagine, magari allo scopo di rivendicare alcune nostre verità. D’altra parte dobbia-
mo tenere presente che Dio ha parlato ‘per mezzo di uomini, alla maniera umana’,
per cui nel leggere la S. Scrittura dobbiamo cercare di capire ciò che lo scrittore -
di altri tempi e cultura, con un determinato genere letterario - ha voluto dire.
La Bibbia è la storia dell’uomo attraversata da un Dio che all’uomo ci tiene assai e
continuamente vuole salvarlo. Per cui ci rendiamo conto del perché la Bibbia non
racconta sempre fatti edificanti, ma fatti di ‘vita’, è storia umana, attraversata
dall’intervento e dal giudizio di Dio e così è rivelazione delle stesse caratteristiche
di questo Dio che ‘vuole bene, sempre bene, nonostante tutto!’
Tenendo presente tutto questo ci rendiamo conto di quanto è importante che la S.
Scrittura sia letta insieme, voglio dire nella chiesa, anche quando la leggiamo da
soli. Aggiungiamo inoltre che la Parola letta nella S. Scrittura vuole essere
‘sperimentata’, nel confronto comunitario, senza pregiudizi, ma nella libertà del
sentirci figli di Dio, quindi con un rapporto ben più grande che di semplice amicizia
con Dio. Ecco la necessità della catechesi, che così acquista il suo vero senso di
‘risonanza’ (fare eco = catechesi). Come si diceva nel numero di ottobre “alfabe-
tizzazione”, abbiamo bisogno di imparare a leggere la Scrittura - l’alfabeto colorato-
per riscoprire e approfondire la nostra fede cioè le motivazioni del nostro vivere ed
essere cristiani.                                                                           Il Parroco

IV centenario (2 luglio 1610 – 2 luglio 2010) della manifestazione della Madre di Dio nell’Orto in Chiavari

Scene dell’Apocalisse. Miniatura, anno 1350

Tempo di Avvento – attualizzazione della Parola nel vissuto cristiano
Giovedì 26 Novembre 2009 h. 21 Parrocchia di Maria Madre – Lavagna “L’Annunciazione” (Lc.1.16-38)
Giovedì 3 Dicembre 2009 h. 21 Parrocchia di N. S. dei Miracoli – Cicagna “Le nozze di Cana” (Gv.2,1-11)
Giovedì 10 Dicembre 2009 h. 21 Parrocchia di S.Maria di N. – Sestri Levante “La Crocifissione” (Gv.19,25-27)
Giovedì 17 Dicembre 2009 h. 21 Parrocchia di N. S. della Rosa – Santa Margherita L. “Il Cenacolo” (Atti,1,12-14)
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
Sabato 23 Gennaio 2010 h. 16 Cattedrale di N. S. dell’Orto “Il mistero di Maria nell’unità della Chiesa”
Tempo di Quaresima – riflessione sulla missione del cristiano oggi
Giovedì 4 Marzo 2010 h. 21 “Il mistero di Maria nel Vangelo e nelle devozioni oggi diffuse”
Giovedì 11 Marzo 2010 h. 21 “Il mistero di Maria nelle attese delle giovani generazioni”
Giovedì 18 Marzo 2010 h. 21 “Il mistero di Maria nelle attuali problematiche della famiglia”
Giovedì 25 Marzo 2010 h. 21 “Il mistero di Maria nell’attuale senso religioso”
Tempo di Pasqua – “soste mariane” in diverse zone della Diocesi
Giovedì: annuncio su “Maria, prima discepola, madre e figura della Chiesa”
Venerdì: liturgia penitenziale
Sabato: celebrazione eucaristica e opera di carità
Finalità di questo tempo è la conversione del cuore e la carità
Valle Sturla: 8-10 Aprile Parrocchia di Borzonasca
                   15-17 Aprile Parrocchia di Carasco
Fontanabuona: 22-24 Aprile Parrocchia di Cicagna
Chiavari: 28-30 Aprile Santuario di N. S. del Carmine – Lavagna
               6-8 Maggio Parrocchia di Rupinaro – Chiavari
Rapallo: 13-15 Maggio Parrocchia dei Ss Gervasio e Protasio – Rapallo
Sestri Levante: 27-28-29 Maggio Parrocchia di S.Antonio
Giugno 2010 e Novena di N. S. dell’Orto
Pellegrinaggi delle diverse Zone Pastorali o Parrocchie al Santuario-Cattedrale di N. S. dell’Orto
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Inizio anno catechistico 2009-2010

Anche quest’anno abbiamo trascorso una domenica tutti insieme
con la scusa delle caldarroste..
C’è stata però una novità: per la prima volta, infatti, ci siamo
trasferiti a Statale, piccolo borgo della Val Graveglia a 40 minuti da
Sestri.
La partenza immediatamente dopo la S.Messa delle ore 10, a cui
ha partecipato l’intera comitiva.
Il pranzo, allegramente condiviso, con panini, torta di riso, focaccia,
e ottima carne e gustose salsicce cotte con il forno a legna...e poi
pasticcini..., biscotti, torte preparate da catechisti, genitori, amici.
Ci siamo scaldati con il caffè per gli adulti e dolcissima cioccolata
calda per i bimbi
Infine le castagne, raccolte, tagliate e cotte!
E’ stata una splendida occasione, complice la bellissima giornata,
per stare tutti insieme, bambini e genitori. Da ogni volto traspariva
la gioia dell’amicizia e della fraternità.
Ci spiace per coloro che non erano presenti ma che sicuramente
ci faranno compagnia il prossimo anno.
Un sincero grazie alla famiglia Arpe per lo spazio messo a
disposizione e a Carlo, Emilio e Giulio che ci hanno cotto carne e
castagne.                                                                   Serena

E’ TEMPO DI CASTAGNE !!!

L’opposto di ringraziare è brontolare.
C’è gente che brontola su tutto e di tutti.
Brontolare appesantisce la vita nostra e degli altri.
Il brontolare è invecchiamento precoce.
Chi brontola fa male a sè e agli altri.
Semina il malcontento, rende pesante la vita.
Ringraziare è ricuperare forza.
E’ trasmettere forza agli altri.
Un buon cittadino non si lamenta mai di niente.
Brontolare è distruggere.
Ringraziare è costruire.
z San Giovanni Maria Vianney, Curato d’Ars

Anno Sacerdotale ( 19.6.2009 - 19.6.2010 )

I ragazzi vogliono dire grazie per l’esperienza indimenticabile
dei campi estivi.
Vogliamo dire Grazie ai sacerdoti, a tutti gli animatori e naturalmente ai cuochi che
sono stati con noi nei giorni del campo.
Un grazie semplice e immenso per la vostra passione e pazienza, per averci seguito
nei momenti migliori ma anche in quelli complicati.
Un grazie di cuore perché ogni volta, senza timore, ci avete accolto e capito nei
nostri tentativi di crescita, dove abbiamo mostrato la nostra turbolenza, la nostra
complessità, i nostri eccessi e i nostri limiti.
Insomma, grazie per averci dato l’occasione di essere ragazzi con le nostre
contraddizioni, ma anche i nostri sorrisi, la nostra voglia di giocare e le nostre
speranze.
Noi ragazzi vogliamo dire Grazie anche per i momenti di riflessione e preghiera che
ci hanno fatto camminare verso la parte più bella di noi come persone e come
gruppo, quella parte che è presente nei nostri cuori ma che a volte rimane nascosta
perché non riusciamo neanche a vederla.
Ecco, i campi sono questo per noi: un’opportunità di vita insieme in un modo diverso
da quello che siamo abituati a fare tutti i giorni.
Un momento di grande amicizia e divertimento, un modo per avvicinarsi a Dio e alla
fede attraverso gli altri e alla bellezza del creato.
Un grazie a voi perché attraverso il vostro impegno, la vostra costanza, abbiamo
vissuto momenti che ci danno l’energia per un anno di vita insieme.
Un grazie particolare anche da parte dei nostri genitori.

Don Alberto GASTALDI da qualche anno si occupa della Pastorale Giovanile di tutte
le Parrocchie di Sestri. Sabato 17 ottobre ha ricevuto un nuovo, importante, incarico.
E’ infatti diventato parroco di Santa Margherita di Fossa Lupara. Il Vescovo ha ben
riposto la sua fiducia in lui che ha chiamato “Il mio figlio primogenito” perché il primo
ad essere stato da lui ordinato sacerdote in questa diocesi. “Mi rendo conto di

chiederti  molto” ha aggiunto;
Don Alberto infatti non ces-
serà i suoi precedenti impe-
gni. Lo sguardo luminoso, il
suo entusiasmo, la generosi-
tà dell’apostolato, ecco il ba-
gaglio di don Alberto nel nuo-
vo incarico di parroco. A lui
vanno i più affettuosi auguri
di noi giovani accorsi nume-
rosi in questo giorno così
importante.          Serena

Il 19 giugno scorso Menedetto XVI ha aperto l’anno sacerdotale con accanto la
reliquia del cuore del Curato d’Ars, esempio di vita e di sacerdote e di sacerdozio.
Esso durerà fino al 19 giugno 2010 con l’incontro mondiale sacerdotale in Piazza
S.Pietro. Lo ha indetto il Papa per celebrare i 150 anni dalla morte del Santo curato
d’Ars, Giovanni  Maria Vianney che per l’occasione sarà proclamato patrono di tutti
i sacerdoti del mondo. Giovanni Maria Baptiste Vianney nacque a Dardilly, presso
Lione, l’8 maggio 1786 da famiglia contadina. Fu prete di campagna, fondò una
scuola; alfabetizzò pure le ragazze, agì socio-politicamente nel senso più nobile del
termine. Nel 1855 Napoleone III gli conferì la Legione d’onore, ma lui non portò mai
la croce di cavaliere. Morì il 4 agosto del 1859, fu beatificato nel 1905 da Pio X,
canonizzato nel 1925 da Pio XI, proclamato ‘celeste patrono di tutti i parroci
dell’universo’ nel 1929. Nel 1959, centenario della morte, Papa Giovanni XXIII
emanò l’enciclica “Sacerdoti nostri primordia”.
Durante l’anno sacerdotale sarà possibile lucrare indulgenze: ai sacerdoti che in
qualunque giorno reciteranno le Lodi e i Vespri davanti al Santissimo e sull’esempio
del Vianney, offriranno tutto se stessi alla celebrazione e alla confessione, è
concessa l’indulgenza plenaria, ai fedeli analoga indulgenza è concessa se assiste-
ranno alla S.Messa e offriranno preghiere e opere buone per la santificazione dei
sacerdoti. Il tema di fondo sarà:”Fedeltà di Cristo, fedeltà del sacerdote”.
Un primo binario dell’anno del sacerdote è la riscoperta del sacerdozio, della
vocazione, del ministero; Ma il secondo binario riguarda noi: riscoprire o scoprire la
dignità che rivestono i sacerdoti, relazionarci con loro dispensatori di grazie,
perdono, cibo celeste, ricorrere a loro famelici di grazia, assetati di giustizia,
speranza, forza, accostarsi a loro come ministri di Dio, voce della Chiesa, padri
spirituali, totalmente immersi nel Signore; disponibili ai sacramenti, alle celebrazioni,
al dialogo, all’accoglienza, alla ricerca delle pecorelle smarrite, e offrire loro collabo-
razione per lasciarli più liberi di esercitare l’essenza del ministero.
Così, vogliamo che sia, il nostro anno sacerdotale.   Maria Teresa SANGUINETI
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Diceva spesso mia nonna: “Gesù, Giuseppe, Maria, salvezza dell’anima
mia”. Era particolarmente devota di Maria, cui si rivolgeva sempre per
avere risposte nell’affrontare il quotidiano. Nonostante fosse donna della
seconda metà dell’800, si trovò, come spesso succede oggi, in gravissima
crisi col matrimonio. Doveva prendere una decisione. Il paese la incitava
a buttare all’aria tutto (aveva già una sua indipendenza economica), ma
ella per tre mesi, tutti i giorni, andò a meditare davanti all’altare di Maria,
chiedendosi cosa Ella avrebbe fatto al suo posto. Fu così che la famiglia
rimase compatta. I problemi rimasero, ma da quel momento in poi non se
ne lamentò più. (“Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole
nel suo cuore” Lc. 2,19)
Oggi, nella liturgia della S. Messa diciamo: “Annunziamo la tua morte o
Signore, proclamando la tua resurrezione”. Anche al catechismo ci
parlano tanto di Gesù e meno della Sacra Famiglia e meno ancora di S.
Antonio cui è dedicata la nostra Parrocchia. Ma la devozione permane, lo
si vede dal numero di candeline accese e dalla messa settimanale in onore
del patrono.
È “prudenza” da parte della Chiesa, parlare un po’ meno dei Santi e più del
Cristo, per evitare distorsioni nell’approccio al rapporto col divino. Infatti
l’Eucaristia si adora, il Santo si venera. Nel tabernacolo davvero è
presente, nel mistero, Gesù stesso, Lui come persona, Suo corpo, mentre
la statua di Maria, per esempio, è cosa inerte ed ha solo il compito di
suscitare un ricordo (“Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di
mezzo alla folla e disse: «Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui
hai preso il latte!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la
parola di Dio e la osservano!» Lc. 11,27-28).
Pertanto ci si genuflette solo passando davanti al Tabernacolo o verso
l’Altare durante la S. Messa, ma non davanti all’immagine di S. Antonio o
della Madonna.
La mia generazione si è formata dopo il Vaticano Secondo e a me e ai miei
amici di comunità viene spontaneo pregare Gesù, e talora direttamente il
Padre, come ci hanno insegnato. Su questo punto molti, specie gli anziani,
hanno qualche difficoltà. Ricordo un dialogo con una signora ottantenne
che mi disse: “sono davvero spaventata all’idea di rivolgermi a Dio …al
massimo mi rivolgo a S. Antonio, che lo sento più familiare”. Capisco
questo modo di sentire, perché anche per me ragazzino Dio era quell’occhio
dentro il triangolo che scrutava ogni tua azione, ed era fondamentalmente
un giudice implacabile (un “timor di Dio un po’ distorto …”).
Ma la liturgia in italiano ci ha fatto conoscere la Bibbia nella sua interezza,
compresi i Vangeli, in cui Dio ci manda a dire che lo possiamo chiamare
“Abbà”, cioè “papino”, un diminutivo tenero con cui si capisce che
l’Altissimo “tifa” per tutti noi affinché possiamo trovare la strada della
realizzazione. La ragione della nostra esistenza è l’amore. Amore che
anzitutto proviene dal Padre e non può essere tenuto segregato, perderebbe
di senso, va scambiato col prossimo, chiunque esso sia, la prima persona
che ci capita davanti.
Nel Credo c’è la dicitura “Credo … nella comunione dei Santi …”. Essi
sono esempi a cui guardare, per capire in modo analogico come si può
affrontare la vita da buoni cristiani. Essi intercedono nel senso che il loro
esempio può essere guida meno astratta ai casi quotidiani. Solo il Cristo,
però, può dire: “Io sono la via, la verità e la vita” Gv. 14,6).
                                                             Giampiero Barbieri

Venerare i Santi, o no?
Tempo fa al Santuario della Guardia
di Genova, Mons. Marco GRANARA
ha celebrato una Messa pomeridiana
per chi si trova in ‘Posizione di irrego-
larità’, precisando che nessuno pensi
che ogni situazione valga l’altra. “Gesù
all’adultera non ha detto « Va bè che
fa lo stesso»”.
L’iniziativa alla Madonnina della Guar-
dia, in occasione della tradizionale
festa della fedeltà al matrimonio è
stata seguita dall’incontro e dalla ri-
flessione con chi in coppia non è più o
c’è di nuovo dopo aver cambiato part-
ner.
Iniziativa su richiesta avanzata da se-
parati e divorziati (spesso non per
colpa) che costituisce un passo avan-
ti nel difficile riavvicinamento, sempre
in atto, tra la comunità cristiana e che
nella stessa oggi si sente ai margini.
La chiesa ha il dovere di vietare a
conviventi e divorziati di accostarsi
alla comunione, ma “questo non vuol
dire mettere al bando tuo fratello, ed
escluderlo dalla chiesa”. Mons. GRA-
NARA ha affermato che ci vuole mise-
ricordia e non intransigenza, fermo
restando la necessità di porre dei
paletti. Ci vuole un cristianesimo ispi-
rato allo spirito del Concilio e ordinato
all’ascolto e alla dimensione miseri-
cordiosa oltre alla dottrina.
E’ da considerarsi anche importante
l’attenzione della chiesa alle coppie
conviventi, da considerarsi famiglia di
fatto con la presenza dei figli e di una
madre e di un padre naturali.
Come risaputo non è precluso loro di
frequentare la chiesa e partecipare
alla S.Messa in quanto diverse sono
le situazioni venutesi a creare, anche
con sofferenza, in questo mondo con-
temporaneo eccentrico e un po’ stram-
palato.
Come già detto altre volte, nel deside-
rio umanamente espresso di ‘rifarsi
una famiglia’ è impossibile capire i
pluridivorziati perché può succedere,
come è successo in America che un
ragazzo chiede a un altro chi è suo
padre: “è il tale dei tali.” « ah si lo
conosco; è stato mio padre l’anno
scorso...»”

A tal proposito il Papa in un recente
discorso ai vescovi ha parlato di “Ge-
nitori moltiplicati”, come un danno per
i figli senza riferimenti certi.
Con l’andazzo attuale può succedere
di tutto agli effetti di parentela e civili,
nel caso si voglia abdicare al mante-
nimento del certo ordine naturale com-
prensibile al comune buon senso, per
avventurarsi in un intrecciarsi di rela-
zioni tanto assurde quanto scandalo-
se, come nel caso seguente.
“Un medico assumendo servizio in
una casa di cura, chiede a un tizio
piuttosto tranquillo, come si trovasse
là dentro. Il tizio risponde: « A 30 anni
mi sono sposato con una donna di 10
anni maggiore di me, vedova e con
una figlia di circa 20 anni. Mio padre -
ancora giovane- ha sposato la mia
figliastra. Io sono diventato così: pa-
dre e figlio di mia figlia, nonché suoce-
ro di mio padre, mentre mia moglie è
diventata suocera e nuora di mio pa-
dre. Dal mio matrimonio è nato un
figlio, e sarebbe così: mio figlio, nipo-
te di mio padre, fratello di mia madre,
nonché cognato di mio padre . dal-
l’unione di mio padre con la figlia di
mia moglie, è nata una bambina che è
diventata: mia sorella, nipote di mia
moglie automaticamente anche mia
nipote, perciò sono suo nonno. Mio
figlio è suo zio, fratello di mia madre,
ed è a questo punto che io non so più
se sono un uomo, padre, zio, suoce-
ro, figlio, cognato, ed è per questo che
mi trovo qui.»”
Si è voluto fare dell’ironia, scherzare
un po’ anche su cose serie, ma senza
regole e buon senso le parentele  -
anche quando tutto è regolare - pos-
sono finire così. Con questo non si
vuol dire che il mondo finirà nel caos.
Non abbiamo fatto la verifica della
esattezza dei vincoli di parentela ,
però qualcuno potrebbe provarci ma-
gari con l’aiuto del computer. A volte
bisogna esagerare un po’ per render-
si conto dove si può andare a finire,
perché non sempre una soluzione
vale l’altra, come ha ricordato all’ini-
zio Mons. GRANARA
                                       Andrea

Smarrimento da cui riprendersi

Al via la stagione della dichiarazione dei redditi. Il
primo appuntamento e’ fissato per il 30 aprile,
termine ultimo per presentare il modello 730 ai
sostituti d’imposta. Per chi si rivolge, invece, ai Caf
o ai professionisti abilitati la scadenza è prevista per
il 31 maggio. Poi, dal 4 maggio al 30 giugno,
toccherà a Unico 2009. Molte le conferme, ma
anche le novità di quest’anno introdotte dalla Finan-
ziaria 2008, dalla manovra d’estate (Dl 112/08) e dal
decreto legge anti-crisi con le quali bisognerà fare i
conti e che vanno tenute d’occhio per non perdere
l’opportunità di ottenere uno sconto sull’imposta
dovuta. Quindi mano alle carte e alle ricevute messe
da parte per richiedere le detrazioni.
Asili nido. E’ stata confermata la detrazione del
19% sulle spese sostenute per un importo com-
plessivo non superiore a 632 euro annui a figlio.
Scuola. Riconosciuta la stessa detrazione per le
donazioni a favore degli istituti scolastici di ogni
ordine e grado. Sono in pratica i contributi per i
laboratori e le biblioteche effettuati con c/c, carta di
credito o assegno. Cambiano, invece, le detrazioni
per i docenti: dai 1.000 euro previsti lo scorso anno
per l’acquisto dei computer, si scende a 500 euro
per le sole spese di autoaggiornamento documen-
tate. Per quanto riguarda il riscatto della laurea, e’
riconosciuta la detrazione del 19% anche sui con-
tributi versati dai familiari fiscalmente a carico.

Mentre gli importi dichiarati dall’interessato con
reddito inferiore ai 2.841 euro devono essere
dedotti dal reddito fino a capienza.
Sport. E’ riconfermata la detrazione, fino a 210
euro a figlio, sulle spese per l’iscrizione annuale
e l’abbonamento ad associazioni sportive, pale-
stre, piscine e impianti sportivi per i ragazzi dai
5 ai 18 anni.
Studenti fuori sede. La detrazione del 19% - su
una spesa massima di 2.633 euro - vale sia
sull’affitto che sui contratti di ospitalità e di asse-
gnazione con gli enti. L’università deve distare
almeno 100 km dal comune di residenza dello
studente.
Elettrodomestici. Vale anche per il 2008 la
detrazione del 20% per la sostituzione di vecchi
frigoriferi e congelatori con nuovi di classe ener-
getica non inferiore ad A+. La detrazione massi-
ma è di 200 euro ad apparecchio, spese di
rottamazione incluse. L’acquisto deve essere
documentato con fattura o scontrino parlante.
Mutui. Sale a 4 mila euro lo sconto sugli interessi
pagati per i mutui prima casa, anche nel caso di
contitolarità. Chi ha estinto il vecchio mutuo e ne
ha acceso uno nuovo - anche presso un’altra
banca - continua a beneficiare della detrazione.
Per i mutui di costruzione o ristrutturazione,
sempre della prima casa, si detraggono fino a

2.582,28 euro di interessi passivi. Il contratto va
stipulato entro i 6 mesi antecedenti l’inizio dei
lavori o nei 18 successivi.
Ristrutturazione casa. Sono state prorogate la
detrazione del 55% per la riqualificazione ener-
getica (il contribuente può scegliere il numero di
rate - da 3 a 10 - su cui ripartirla) e il bonus del
36% sulle ristrutturazioni la cui spesa non può
superare il limite di 48.000 euro.
Straordinari. I dipendenti del settore privato
possono scegliere una differente modalità di
tassazione dei compensi percepiti. Le somme
ottenute nel secondo semestre del 2008, con un
tetto di 3.000 euro, sono tassate con un’imposta
sostituiva del 10%.
Trasporto pubblico. Sarà possibile indicare tra
le detrazioni del 19% anche le spese sostenute
per l’acquisto degli abbonamenti a bus, metro e
treno, fino ad un importo massimo di 250 euro.
Farmaci. La detrazioni del 19% si ottiene tramite
lo scontrino parlante.
Assistenza anziani. Si possono portare in detra-
zione 2.100 euro - per chi ha redditi inferiori ai
40.000 euro - le spese sostenute per gli addetti
all’assistenza personale di persone non autosuffi-
cienti. E’ valida la deduzione anche per gli addetti
ai servizi domestici e familiari (fino ad un massimo
di 1.549,37 euro).           Davide Gianpetruzzi

Fiscalità – Modello 730: ecco tutte le detrazioni
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la PARROCCHIAla PARROCCHIA

NOVEMBRE  2009NOVEMBRE  2009NOVEMBRE  2009NOVEMBRE  2009NOVEMBRE  2009

inizio-fine turno settimanale ore 8,30

31/10 07/11 INTERNAZIONALE
07/11 14/11 COMUNALE
14/11 21/11 INTERNAZIONALE
21/11 28/11 CENTRALE
28/11 05/12 LIGURE

TURNITURNITURNITURNITURNI      F F F F FARMACIEARMACIEARMACIEARMACIEARMACIE

 ORARIO Ss.MESSE ORARIO Ss.MESSE ORARIO Ss.MESSE ORARIO Ss.MESSE ORARIO Ss.MESSE

S. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIO
Feriali: 7,30 - 9,30 - 18,00
Festivi: 7 - 8,30 - 10 - 12 - 18,00
Vespri: prefestivi e festivi 17,40
S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.  Dom.  8,00
S. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9
Sabato: 17,30
Festivi: 9,30 - 11 - 17,30
FRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.  Dom. 15,30

Concerto d'organo
4-agosto ore 21,15

PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 28/8/2009
DIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILEDIRETTORE RESPONSABILE:
AVV. DAVIDE GIAMPETRUZZI

STAMPA:STAMPA:STAMPA:STAMPA:STAMPA: GRAFICA PIEMME - CHIAVARI

RICORDA IN NOVEMBRE
04 merc. h.17,30 S.Messa per i Caduti.
07 ven. PRIMO VENERDI’ DEL MESE
     Comunione agli ammalati
     h.17 Ora di Adorazione
09 lun. h.16 Catechesi adulti
11 merc. h.21 Consiglio Pastorale
     Parrocchiale
13 ven. h.16 Assemblea Soci ACLI
14 sab. h.10,30 S.Messa e  tessera-
     mento ACLI
16 lun. h.16 Catechesi adulti
17 mar. h.21 Redazione mensile
22 Dom. Giornata di sensibilizzazione
      per il sostegno economico
23 lun. h.16 Catechesi adulti
27 ven. h.21 Catechesi adulti sul tema:
     “Il cristiano è dotato di una fede
      ragionevole” Relatrice: Prof.ssa
      Francesca MAGRINI.
28 sab. h.15 Riunione dei genitori dei
      cresimandi.
29 dom. 1°  DOMENICA DI AVVENTO
      h.10 Presentazione della domanda
     della Cresima
30 lun. h.20,30 Preghiera mariana in
     chiesa

L’anno passato un gruppo di famiglie si è fatto parte diligente presso l’amministrazione comunale per
sollecitare la realizzazione di una piazzola di sicurezza per i bambini che escono da catechismo e dalla
palestra di via Sertorio. Proprio in questi giorni i lavori sono in corso di completamento. Si è provveduto ad
ampliare il marciapiede, che era davvero misero, si è realizzata la piazzola di sicurezza ed è in corso la
asfaltatura della traversa. Ringraziamo le famiglie per l’impegno civile dimostrato e l’amministrazione per
aver provveduto in tempi brevi.                                 La redazione del mensile “La Parrocchia”

NUCLEI FAMIGLIARI DI EVANGELIZZAZIONE 2009-2010
MARIA NEL MISTERO DI CRISTO E DELLA CHIESA
Novembre ’09 - Tema: Maria tipo della Chiesa. (LG 63-64)
Preparazione dei catechisti mercoledì 4 novembre 2009 h.21.

Fam. TAMBURINI-ROLLERI-PODESTA’ VicoGromolo14 venerdì 13
Fam. PIETRA-GAMBARANA Via Traversaro 18/12 martedì 24
Fam. CAPITANO-CONTI Via Dante 127/7 martedì 17
Fam. CAGNAZZO-MAGRINI Via Unità d’Italia 33 mercoledì 18
Sorelle PERAZZO Loc. Mulinetto 183 h.15 domenica 22
Fam. OLIVIERI-STURLESE Via Sertorio 4  lunedì 16
Fam. MAGGI-BERNARDI Via Milano 5  mercoledì 11
Fam. NOCETI-TEDESCO Via Mazzini 3 mercoledì 25
Fam. BASSO Irma Lungomare Descalzo 36  venerdì 13
Fam. MARCHETTI-CEFFALO Via Mazzini 310/14  giovedì 19
Fam. BERTOLONE Idia Via Fascie 17  mercoledì 25
Fam. COSTA Natalia Via Mazzini 356/4 h.16  giovedì 26
Fam. BOZZO-MASSUCCO Via Bologna 1  lunedì 16
Fam. TOBALDI Anna Maria Via Nazionale 130/1  martedì 17
Fam. SOVICO Anna Via Fico 68/6  martedì 24

Da Pontificie Opere Missionarie – Opera S.Pietro Apostolo - Roma 17-09-2009
Con animo profondamente grato diamo ricevuta dell’offerta di euro 500 inviata a favore dei seminaristi nelle giovani Chiese
di missione delle quali, se Dio vorrà, essi stessi assumeranno in futuro la guida pastorale.
All’Opera di San Pietro Apostolo sono affidati oggi circa 85.000 seminaristi distribuiti in quasi mille seminari in tutto il mondo.
Ogni anno molti di loro ricevono l’ordinazione sacerdotale e ciò, oltre ad essere occasione di particolare lode al Signore per
i doni che continua ad effondere sul suo popolo, è anche motivo di comprensibile gioia e speranza per tutti coloro che hanno
scelto di accompagnare il cammino di tanti giovani con preghiere e sacrifici. Alleghiamo l’attestato della nuova adozione
avviata invitando a pregare per il giovane Albert Ominiyi e per altri seminaristi che egli rappresenta, secondo lo spirito di
universale comunione che le Pontificie Opere Missionarie desiderano promuovere in seno al Popolo di Dio.
A beneficio dei nostri sostenitori viene celebrata ogni giorno una S.Messa a Lisieux
dove visse S.Teresa del Bambin Gesù, patrona delle missioni. Assicurando la nostra
preghiera e la nostra più viva ricinoscenza salutiamo cordialmente augurando ogni
benedizione dal Signore.

                                                                                                       Il Segretario Nazionale – Amedeo Cristino
 Al gruppo missionario S.Antonio,
ho ricevuto la vostra generosa offerta (euro 1000) che ho già usato per la raccolta di Manyatini, villaggio che dista
a 20 km a Sud della Missione. Quella scuola elementare servirà per altri otto piccoli villaggi della zona.
Quella zona è sempre stata trascurata dal Governo; la gente si è rivolta a noi per avere un aiuto. In quella zona
ho fatto ricavare quattro pozzi e rispettive pompe a mano, le donne sono contente e felici di attingere l’acqua con
meno fatica. Anche con le scuole tecniche sono a buon punto, sto costruendo il salone: se non ci saranno
contrattempi dovrebbe essere finito entro il prossimo mese. Anche questa è una bella opera sociale che aiuterà
tanti giovani a imparare un mestiere.
Sono sempre a disposizione del Signore e continuerò a zappare in questa porzione di vigna che mi è stata affidata
fino a quando Lui vorrà. Ringraziandovi nuovamente e assicurando il mio ricordo al Signore, vi saluto tutte con
grande affetto.   Padre Angelo Fantacci - Diani – Ukunda Catholic Church (Kenia)

Lettere dalle missioni

CELEBRAZIONI DEL PERCORSO ANNUALE CATECHISTICO E PREPARAZIONE
Anno del perdono: Presentazione fanciulli: Dom.6 Dic. 1a Confessione 10 Aprile. Festa del perdono:11 Aprile
                                Incontri per genitori: 5Dic./30Genn/27Febbr./27Marzo.
Messa di 1a Comunione. Presentazione dei fanciulli alla comunità: 13 Dic. Ritiro 20-21-22 Maggio
                               Festa della Messa di Prima Comunione: 23 Maggio
                                Incontri per genitori:12 Dic./ 16Genn. / 13Febb/ 13Mar./17Apr.
Domanda dei candidati alla Cresima: Dom. 29 Nov.- Consegna del Vangelo dom. 10 Gennaio -
                               Consegna del Credo dom.21 Febbr. - Ritiro 22-23 Maggio -
                               Celebrazione della Cresima: 30 Maggio a S.Stefano del P. h.11
                               Incontri per genitori: 28Nov./ 9Genn./ 20 Febb/20 Mar/24 Apr.
Celebrazioni penitenziali per i giovani:22 dicembre e 29 marzo h.21 a S.Maria di N.
Celebrazioni penitenziali per tutti: 22 dicembre e 30 marzo h.18 a S.Antonio.
Preparazione alla Quaresima: 15/16/17 (Ceneri) febbraio a S.Antonio
Incontro vicariale per catechisti: 16 novembre e 8 febbraio h.21 a S.Maria di N.
Convegno catechisti: 17 gennaio h.15 presso l’Opera Madonnina del Grappa.
Benedizione pasquale alle famiglie: inizio 15 Marzo.
Festa delle Famiglie: domenica 2 maggio.

ARCHIVIO
I NUOVI CRISTIANI
RAFFETTA Cristian nato il 19
giugno 2009 battezzato l’11 ottobre
2009.
Ringraziamo il Signore per il dono
del piccolo fratello, cui auguriamo
ogni bene, e che è accolto con
gioia dalla nostra comunità. Ci
felicitiamo con i cari genitori e i
familiari.
I NOSTRI DEFUNTI
VATTERONI Ilia nata il 27.8.1928
deceduta il 5.X.2009.
Preghiamo il Signore a suffragio
della cara defunta e invochiamo il
conforto per i familiari.
La registrazione dei dati dei defunti
della nostra Parrocchia non è
aggiornata. Si sollecitano i familiari
ad affrettarsi per consentire la
pubblicazione e conservarne il
ricordo.
HANNO OFFERTO ALLA CHIESA
I.M. di PERSIANI Erminia euro 20
I.M. di ROSSI Armando euro 100
I.M. di VERARDO Amedeo

euro 150
N.N. euro 50
Maria e Ugo GIGLIUCCI in
occasione del 50° Anniversario di
Matrimonio euro 100
I.M. di Ilia VATTERONI euro 100
In occasione del battessimo di
Cristian RAFFETTA, i Genitori

euro 100
Maria Ippolita IANNELLO euro 50
N.N. euro 100
PATRONATO ACLI euro 400
A SOSTEGNO DEL MENSILE ‘LA
PARROCCHIA’
I.M. di Guido MOZZINI euro 40
N.N. euro 25
PERRONE Vittorio euro 20
Diac. Francesco PIGNATARO

euro 50


